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LAVORATRICI STRANIERE

o DONNE MIGRANTI?
Il linguaggio che usiamo rivela le nostre rappresentazioni della

realtà sociale, spesso basate sul „senso comune‟ (sapere

implicito, incorporato in pratiche e regole sociali). Strumenti

del senso comune: stereotipi, tipizzazioni, routines.

Tra i compiti della Sociologia, quello di mettere in discussione le 

visioni stereotipate dei fenomeni sociali.  E‟ quanto cercherò 

di fare nella presentazione, attraverso 3 passaggi:

1) breve riflessione sul significato dei concetti di „immigrato‟ e 

di „donna‟ in Italia;

II) considerazione dei dati ufficiali sull‟immigrazione femminile in 

Sardegna;

III) analisi delle testimonianze di lavoratrici straniere in 

Sardegna.
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Definizione di „immigrato‟:

persona che si è spostata in un paese 

diverso da quello di residenza abituale 

e che vive in quel paese da più di un anno

[definizione ONU]

La variante europea: l’ extra-comunitario, 

cittadino che non appartiene ad uno dei Paesi Membri

dell’Unione europea
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Immigrato o straniero?
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http://it.wikipedia.org/wiki/File:George_Clooney_Elisabetta_Canalis_66%C3%A8me_Festival_de_Venise_(Mostra).jpg


Qual è l‟extracomunitaria?
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… quindi:

nel senso comune, la differenza che

facciamo tra straniero e immigrato (o extracomunitario) è

basata sul fatto che il primo proviene da un

paese socio-economicamente sviluppato e

ricco,  o ha una risorsa individuale (bellezza, talento) che lo 

porta ad un successo eccezionale; il secondo da un paese 

socio-economicamente povero, arretrato

o in forte declino. 

Vi è una gerarchia sociale implicita in questa differenza,

riportabile alla posizione di dominio dei paesi ricchi rispetto a

quelli poveri. Queste gerarchie non sono fisse, ma cambiano nel

tempo, e con loro i confini delle definizioni.
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Il caso dell‟Italia: da paese di emigrazione a 

paese di immigrazione:

 fine „800-primi „900: traversate transoceaniche verso 

l‟America 

 anni „50-‟60:  emigrazioni “fordiste” in Europa

 anni „70: immigrazione lavoratrici domestiche e 

operaie (America Latina, Capo Verde, Eritrea, 

Etiopia)

 anni „80: forte prevalenza immigrazione maschile 

Africa del Nord e sahariana

 anni „90 in poi: sostenuto aumento flussi Est Europa 

(specie donne)
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Italia: da Paese di emigrazione a 

Paese di immigrazione
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Al 1° Gennaio 2010:

In Italia vi sono

4.235.059

stranieri residenti

(circa il 7% della

popolazione residente).

In Sardegna sono 

33.301

(circa il 2% della popolazione 
residente).



Sbarco di italiani a Manhattan (circa 1916)
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Fonte: www.ellisisland.com



Sbarco di albanesi a Brindisi (1991)
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Ruolo dello sviluppo economico nello 

spostamento dei confini nell‟utilizzo 

dell‟etichetta di „immigrato‟ o „straniero‟

Albanesi / Italia 

(fine „900)

=

Italiani / America

(inizio „900)
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Donna e lavoratrice ?
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„Uomo‟ e „Donna‟: coppia di concetti 

che fa riferimento al significato 

sociale assunto dalle differenze 

sessuali (GENERE). 

„Maschio‟ e „Femmina‟: coppia di 

concetti che fa riferimento al 

corredo genetico di una persona 

(caratteri biologici, fisici, anatomici) 

(SESSO).

Nella civiltà del lavoro moderna, 

si ha una differenziazione 

sociale tra uomo e donna 

basata su una forte divisione 

dei compiti: riproduzione e 

cura (donna casalinga) 

produzione (uomo 

breadwinner).



La casalinga è occupata?
NO! Nella civiltà moderna

occidentale il concetto di lavoro

(principalmente inteso come

occupazione) è indipendente dal

contenuto sostanziale dell'attività ed

è definito invece dal quadro formale in

cui si colloca (il luogo, l'orario,

l'organizzazione, il contratto o la

licenza per esercitare l'attività, ecc.).

Esso comporta:

 la capacità di dare reddito alla

persona occupata;

 la produzione di beni o servizi;

 il riconoscimento sociale e

personale (Sen, 1957).

[ svalutazione sociale lavoro

domestico e di cura]
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La bassa partecipazione delle donne 

al mercato del lavoro in Italia
In Italia oggi su cento donne

circa la metà non partecipa

al mercato del lavoro;  in

Sardegna, oltre 52/100.

Eppure negli ultimi  40 anni: 

femminismo, 

alfabetizzazione, 

riconoscimento pari 

diritti e pari opportunità

…

… cosa spiega l‟inattività 

delle italiane?

 scoraggiamento;

 asimmetria di coppia nel 

lavoro domestico e di cura 

e mancanza di servizi per la 

conciliazione  (asili nido);

 pressioni sociali derivanti 

da cultura tradizionale-

cattolica.
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Le strategie individuali delle donne, 

specie lavoratrici:
 riduzione del numero di figli o 

rinuncia alla maternità

 diminuzione tempo lavoro 

domestico

 ricorso ad un maggiore aiuto 

del coniuge (solo alcune 

categorie) principalmente 

nella cura dei figli

 ricorso ad aiuto lavoratrici, 

sempre più spesso straniere, 

per lavoro domestico e di 

cura genitori anziani e/o 

malati (allungamento della 

vita)

 Riconoscimento 

delle attività 

domestiche e di cura 

come 

OCCUPAZIONE (in 

quanto lavoro 

remunerato)
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Donne e progetti migratori: 

una tipologia (a partire da Istat, 2008)
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1. SPOSA DEL MIGRANTE:

motivazione familiare migrazione : 

ricongiungimento marito lavoratore , 

apripista e breadwinner;

natura „tradizionale‟ migrazione,  

omogamia di coppia, maggiore 

chiusura nei confronti della società 

ospitante [ex.: Cina, Albania, Serbia 

Montenegro]

2. SPOSA DI ITALIANO:

motivazione familiare migrazione : 

convivenza con marito lavoratore  

breadwinner;

coppia mista, più facile integrazione nei 

confronti della società ospitante  

[ex.:paesi dell‟Est Europa, Russia]

3. LAVORATRICE MERCATO DEL 

SESSO: motivazione lavorativa 

migrazione, in genere „reclutamento‟ 

e sfruttamento da parte di uomini 

connazionali e italiani; 

stigmatizzazione ed esclusione 

sociale [ex.: Paesi dell‟Est Europa, 

Nigeria, Albania]

4. LAVORATRICE

BREADWINNER:

motivazione lavorativa migrazione,

progettata per prime nella famiglia di 

origine, in risposta ad una domanda 

di lavoro in Italia, principalmente nel 

settore dei servizi domestici e della 

cura; possibilità di integrazione 

sociale [ex.: Ucraina, Moldova, 

Filippine, Romania]



Gli immigrati in Italia e Sardegna

Sarde

gna

M F M+F

Romania 3062 5197 8259

Marocco 2457 1675 4132

Cina 1332 1216 2548

Senegal 1926 324 2250

Ucraina 193 1347 1540

Filippine 498 768 1266
Totale 
stranieri 
Sardegna 14.894 18.407 33.301
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Italia M F M+F

Romania 409.464 478.299 887.763

Albania 253.048 213.636 466.684

Marocco 245.198 186.331 431.529

Cina 97.504 90.848 188.352

Ucraina 35.811 138.318 174.129

Filippine 51.941 71.643 123.584

Totale
stranieri
Italia

2.063.407 2.171.652 4.235.059



Gli immigrati nelle province di Nuoro e 

Cagliari

CA 

(prov.)

M F M+F

Romania 323 904 1227

Filippine 483 708 1191

Senegal 955 74 1029

Marocco 631 382 1013

Cina 527 483 1010

Ucraina 100 817 917
Totale 
stranieri 
provincia 5134 5875 11009
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NU 

(prov.)

M F M+F

Romania 327 694 1021

Marocco 385 243 628

Cina 117 100 217

Senegal 178 27 205

Germania 52 84 136

Svizzera 29 36 65
Totale 

stranieri 

provincia 1301 1510 2811
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NOME: professione nazionalità/

età  

permanenza 

in Italia

titolo di

studio

religione stato civile

DOROTELIA coll.  dom. 
(a ore/nero + 
contratto)

Filippina

24 anni

2 anni Licenza 

media

Cristiano-

cattolica

Coniugata

1 figlio

MATILDE coll.  dom. 
/ass. fam.  
(contratto)

Filippina

44 anni

11 anni Licenza 

media

Cristiano-

ortodossa

Vedova

6 figli

PATRICIA coll.  dom. 
/ass. fam. 
(a ore 
/contratto)

Filippina

63 anni

19 anni Licenza 

elementare

Cristiano-

cattolica

Separata, 10 

figli

OTILIA coll.  dom. (a 
ore)

Rumena

33 anni

8 anni Licenza

media

Cristiano-

evangelica

Coniugata, 2 

figli

MAGDA coll.  dom. 
(coresidente)

Rumena

35 anni

8 anni Diploma Cristiano-

cattolica

Nubile,

0 figli

DORINA ass. fam.
(coresidente)

Rumena

47 anni

5 anni Diploma Cristiano-

cattolica

Separata,

2figli

MIROSLAVA coll.  dom. (a 
ore/nero)

Ucraina

34 anni

6 anni Laurea Cristiano-

ortodossa

Nubile,

0 figli

MARIA ass. fam.
(coresidente 
/contratto)

Ucraina

38 anni

5 anni Diploma Greco-

ortodossa

Nubile,

0 figli

SVETLANA ass. fam.
(coresidente/c

Ucraina

45 anni

8 anni Diploma Cristiano-

ortodossa

Separata,

2 figli



Le principali motivazioni del 

progetto migratorio
 forte spinta al guadagno economico (miglioramento 

condizioni familiari o necessità di denaro per 

mantenere il tenore di vita precedente alla crisi);

 talvolta via indiretta alla „liberazione‟ individuale da 

storie coniugali o familiari pesanti;

 differenze legate al paese di provenienza (ritardo di 

sviluppo o crisi economico-sociale); all‟età (diverse 

aspettative di integrazione/rientro); al titolo di 

studio (diverse possibilità di realizzazione 

professionale).
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L‟arrivo in Italia

 mediante pullman e/o aereo;

 visto turistico o regolare contratto;

 nell‟accettazione, ruolo fondamentale 

delle reti comunità di appartenenza; della 

Chiesa cattolica (specie filippine); spesso 

delle famiglie ospitanti (specie se 

lavoratrici irregolari); di associazioni di 

volontariato;

 istituzioni statali italiane considerate 

come ostili e inospitali; Lavoratrici straniere nelle attività 

domestiche e di cura- Nuoro, 26 
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l‟apprendimento della lingua 

 difficoltà legate alla +/- somiglianza dell‟italiano con 

la lingua madre, peggiorate dalla mancanza di tempo 

libero, da un‟attività lavorativa spesso solitaria, dalla 

frequentazione dei propri connazionali;

 miglioramenti delle più determinate (consultazione 

vocabolario), o di chi riesce ad interagire con 

italiani all‟interno o all‟esterno della famiglia;

 ulteriori difficoltà nelle zone rurali e più tradizionali, 

dove ancora si fa spesso uso del dialetto;
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L‟ambito lavorativo

 formalmente: attività domestiche o di cura e assistenza;  nella 

pratica: scarsa definizione dei compiti pattuiti e tendenza 

all‟accumulo di mansioni;

 pagamento secondo contratto (regolare o „informale‟) e/o ad 

ore (in nero); 

 contrattazione diretta dello stipendio con le famiglie: 

inizialmente ci si accontenta,  come in un periodo di 

apprendistato; una volta imparata la lingua e le mansioni o 

regolarizzata la propria posizione si presentano maggiori 

istanze;

 spesso co-residenza iniziale, per questioni di protezione 

(posizione irregolare) e di convenienza economica (risparmio 

sull‟affitto), che può tuttavia risultare particolarmente duro 

fisicamente e psicologicamente (passaggio al lavoro ad ore, che 

offre maggiore autonomia);
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No, [assisto] solo la signoraé Cio¯, quando ho tempo 

faccio qualcosa: stiro, pulisco, innaffio i fiori, no, la 

cucina ogni tanto la pulisco, per carità, quando vivi 

[insieme]é(Svetlana, 45, U.)

Adesso io lavora due volte alla settimana da una 

persona anziana (é)poi due volte alla settimana 

da persona con famiglia, di pomeriggio sempre (é)

Lavoro fissa mi sono stancata: sempre ferma, 

sempre in casa, capito? E poi i miei figli sono qua, 

io voglio avvicinare anche di sera almeno e se 

lavoro così giornata, torna a casa a pranzo trova 

figlio, di notte a mangiare insieme e questa è una 

cosa bella per me, perché è da tanto tempo che tutti 

i figli lontano, allora e per questo io cerco lavoro così 

[a ore]é(Patricia, 63, F.)

Lavoratrici straniere nelle attività 

domestiche e di cura- Nuoro, 26 

Novembre 2010 - C. CASULA 24



Le difficoltà ad identificarsi col 

termine „badante‟
 accettato con soddisfazione dal punto di vista della 

retribuzione;

 vissuto come una perdita di status sociale rispetto alla 

posizione ricoperta nella società di appartenenza e 

agli studi fatti;

 evoca un controllo „passivo‟ e non un‟attività 

estremamente delicata, dignitosa, faticosa, che implica 

specifiche abilità e competenze;

 preferenza per la definizione di „assistente familiare‟ o 

„collaboratrice domestica‟, considerate come più 

„professionalizzanti‟;
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Ah, che brutta parola quella! Però, non lo so, perché 

tutto sommato anche quando fai tradurre questa 

parola, ôbadanteõ ¯ una persona che prende cura, 

per¸énon lo so perch® suona cos³ brutto (é) 

diciamo che come tipo di lavoro (é)  pretendiamo a 

qualcosa di pi½ é ognuno ha dietro un tipo di titolo 

di studio, cõ¯ un certo livelloéperò poi ti trovi 

magari (è una cosa molto psicologica ),magari per 

cambiarsi quella di essere assistente di anziani é 

Si, perché non è facile di accettare, comunqueé

Però, come la vita ogni tanto chiede dei sacrifici, 

quindié[Svetlana , 45, U.]

No, proprio nel contratto cõ¯ scritto colf... Assisto una 

persona anziana e malata. [Magda, 35, R.] 
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Quella parola, badante, non mi piaceéAssistente va bene:

bisogna farle bene le cose che stai facendo, anche per

assistenza bisogna essere portati, non è una cosa così, 

come si diceéôbadanteõ. [Maria, 38, U.]

Non ¯ che cõ¯ qualcosa di male se fai colf o badante, ¯ che 

questo lavoro ¯ talmente stupido (é) Cio¯, quando una 

persona ha studiato, magari ha lavorato in qualche altro 

campo, tu vieni, ogni giorno spesa, lavare piatti, poi di 

tua testa parte, poi perdi anche tue abitudini quelli che 

avevi già, cioè non stai crescendo più di tanto, stai 

diventando sempre più tontaé[Miroslava , 34, U.]

Sì, lo so, alcune non vogliono a chiamare così, 

ma per me è  importante quello che fai, non come ti 

chiamano.[ Dorina , 47, R.] 
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La problematicità dello „scambio di mercato‟ di attività di 

cura e amore:  le pretese dei familiari e le strategie di 

difesa delle lavoratrici

Dovevo badare a una signora che era da sola. Aveva 

la famiglia, ma io sola con leié La signora ha 

lõAlzheimer. Ha avuto tantissime cose, lõepatiteé 

ma è forte, vivrà più di me! Non era facile perché lei 

ogni tanto voleva scappare, certe notti ero sveglia 

fino alle cinque. Lei dormiva abbastanza perché 

prendeva medicine, ma cõerano certe notti che 

avevo paura.  Lei non capiva; però se le mettevo lo 

smalto, lei si guardava le unghie e poi guardava 

me:voleva ringraziarmi, per me era una cosa 

specialeé Quando me ne sono andata, negli ultimi 

giorni veniva la figlia e lei guardava sempre meé  

[Otilia, 33, R.]
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Cõ¯ casi che ¯ pi½ pesante fisicamente, ma molto pi½ 

pesante mentalmenteé Ecco, quindi se siamo pagati 

perch® dicono: ôVoi siete badanti, voi guadagnate soldi 

perch® vivete a gratisõ (é) 

Io non sono più quella che ero prima quando sono 

arrivata, adesso mi diventa come un tic [unõabitudine, 

ndr], come lavorano tutti (é) non ¯ che mi prendo pi½ di 

tanto (é)perch® altrimenti ti fa stare maleé Cio¯, tu 

non puoi dare pi½ di un certo tot, a tutto cõ¯ un 

limite...Quindi lavori per quello che devi fare, e 

buonanotte! Però non chiedetemi troppo, non chiedetemi 

baci, non chiedetemi abbracci, perché io quando non ne 

voglio non ne d¨ (é) Eõ brutto di dire (é) per¸ ¯ cos³: tu 

lavori, le dai quellõesigenza, quello che devi fare tu fai, 

con gentilezza, con tuttoé

però affetto chiedetelo ai vostri figli! 

[Svetlana, 45, U.]Lavoratrici straniere nelle attività 
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Eõ successo che prima lõanziana non aveva bisogno di 

essere cambiata spesso, poi ha incominciato a farsi 

la pipì addosso e quindi aveva bisogno di essere 

lavata tutti i giorni. Bisognava pulire anche il letto e 

io cambiavo. Eõ arrivata la [bolletta della] luce e mi 

hanno detto di pagare il di più. Lavavo ogni giorno 

e loro mi hanno detto: òRiscalda lõacqua sul fuoco!ó. 

Io ho detto: òSenti, stai scherzando?!ó. Mi ha dato 

fastidioé Fino a quel momento siamo andati 

dõaccordo. Prima chiamavano parrucchiera una 

volta a settimana, da quando sono arrivata io, i 

capelli glieli facevo io, poi.. lavorando con anziano 

così, ti affezioni, io lo facevo come se era mia 

mamma. Non so quanti capiscono il lavoro di 

badante, non solo assistenti e basta. 

[Otilia, 33, R.] 
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L‟ambito extralavorativo: il tempo 

libero
 fortemente ridotto per chi co-risiede;

 differenziato a seconda che si appartenga 

a comunità più tradizionali e chiuse 

(riproposizione abitudini e rituali paesi di 

provenienza: messa, feste) o invece più 

aperte e maggiormente caratterizzato da 

donne sole e autonome (shopping, sport, 

corsi formazione); 
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Ho preso patente, ho fatto il corso di italiano, stiamo 

andando al cinema, da poco siamo andati a teatro: 

stiamo cercando un poõ di inserircié

[Miroslava , 34 , R.]

Domenica mattina, quando mi alzo presto, io alle otto 

sono alla Chiesa (é) dopo che ¯ tornata a casa, se 

mio figlio non prepara da mangiare preparo io, poi 

pulisce la casa (é) Mia figlia, quella pi½ piccola, 

quando arriva a 18 anni io ho fatto grande festa 

(é) per ognuno [dei maschi] cõ¯ un fiore, che una 

volta che ballano le danno fiore a lei (é) ho speso 

5.000.000 di lire!

[Patricia, 63, F.]
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Le difficoltà del costruire relazioni 

sociali nel contesto di arrivo
 funzioni svolte all‟interno delle mura 

domestiche;

 condizione di irregolarità;

 mancanza di tempo libero;

 considerate come „donne facili‟ dagli 

uomini italiani in quanto „donne dell‟Est‟; 

 precarietà della permanenza propria e 

degli altri immigrati/e;
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Ho visto anche su di me, che se vedono che tu sei 

straniera si permettono, si avvicinano, non ti 

mettono le mani addosso per¸ subito: òMa sei 

straniera? Ma (queste cose), ma sei fidanzata?ó. 

Cio¯, per unõitaliana non credo che permettevano di 

dire queste cose che dicono a noié

[Miroslava , 34, R.]

Avevo conosciuto una ragazza, anche lei badante, e 

mi ero affezionata; ma lei è tornata in Romania 

perché il marito ha chiesto di tornareé

[Cristina, 47 , R.]
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Le conseguenze individuali e sociali 

della migrazione
 distacco dalla famiglia di origine, spesso 

dai figli che si rinuncia a veder crescere 

(rimorsi, sacrificio, determinazione);

 i „costi‟ del ricongiungimento (obiettivo 

non realizzabile nel breve termine);

 la perdita di capitale umano e sociale dei 

territori di provenienza, in cambio di 

capitale economico (rimesse immigrate);

 il ruolo di „mediatrici culturali‟;
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La cosa più brutta che può esserci nella vita di una 

madre ¯ lasciare figli (é) Se potessi andare 

indietro, non lascerei più i miei figli, ho perso un 

anno e mezzo della loro vita. Le sofferenze che ho 

dato a mia figlia non si rimarginano. [Otilia, 33, R.]

[Gli altri figli] stanno in Filippine con la mia suocera e 

poi non ce la faccio di farli venire loro. Il mio 

stipendio non è abbastanza: pagare la casa, luce, 

acqua, comprare roba da mangiare, come farle 

venire loro? [ Matilde, 44, F .]

Il mio paesino è spopolato, molte donne sono emigrate 

in Italia e in Spagna per lavorare, gli uomini come 

mio fratello fanno i pendolari. Non cõ¯ nessuno che 

faccia lõidraulico, mia madre non ha nessuno che 

tagli la legna. [Magda, 35, R.]
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Cucino benissimo, anzi soprattutto italiano: perché 

prima di tutto la trovo una cucina proprio sana, 

seconda volta, veloce: nostra molto sofisticata, 

impegnativaé[Svetlana , 45, R.]

Mi piace musica romantico: mi piace Celentano 

e Zucchero, e [Irene] Grandi... Quando io va in

Filippine si può portare anche lì tipo di musica 

italiano, portare lì a fare sentire! [Matilde, 44, F.]
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Le previsioni sulla durata della 

permanenza in Italia
 inizialmente progetti a breve termine, volti a realizzare 

obiettivi ben definiti (comprare un appartamento; far 

studiare un figlio), quasi mai rispettati alla scadenza;

 difficoltà nel capire qual è la propria vita (non più quella 

del paese di provenienza, non ancora quella del paese di 

accoglienza);

 vivere „giorno per giorno‟, rimandando le scelte troppo 

a lungo termine, oppure vivere pensando al rientro nel 

proprio Paese;

 scelte spesso legate al ricongiungimento familiare (in 

patria o in Italia), fattore di stabilità delle vite individuali;
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Cioè, io avevo contato che io fra un anno, un anno e 

mezzo posso comprare qualche appartamentino in 

città [in Ucraina] e quindi resto qua un anno due 

anni, giusto per guadagnare un poõ di soldini e 

tornare a casa (é) Invece adesso sono passati sei 

anni e sono proprio confusa, che proprio non ho 

idea di tornare, perch® sto cercando di integrarmié

(Miroslava, 34, U.)

Mi piace la Sardegna e per adesso mi trovo bene qua, 

faccio tutto per rimanere qua e aver qualcosa 

stabile etc., etc., ma può succedere nella vita tutto, 

può succedere qualsiasi cosa per quello non posso 

dire: òNon torno in Ucraina mai!ó. Bisogna  avere un 

posto dove tornare perché sono nata e vivere dove ti 

trovi bene: per adesso e cos³, dopo non si saé

(Maria, 38, U.)
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Ah per me io voglio tornare a casa mia, io non voglio 

restare sempre qua, io sempre qua per lavorare, per 

futuro dei miei figli, solo per quello, poi quando cõ¯ 

abbastanza soldi torna in Filippine con i miei altri 

figli e con gli altri miei parenti, perché siccome più 

buono, più bello restare al mio paese e anche 

muovere più libera, perché anche io sono stressata, 

io voglio sempre vicina miei altri figli, perché io da 

solaéSi, quando ho sessantõanni io riv¨ in 

Filippine, si io ancora vivaé[Matilde, 44, F.]

Ma guarda io con tanta voglia che di venire in Italia, 

io voglio morire qua, si io restare qua, tanto cõ¯ mia 

figlia qua e io restare qua, poi mi trovo beneé

[Patricia, 63, F.]
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Concludendo (1)

 Complessità di un fenomeno che richiede di essere studiato 

senza pregiudizi e da diverse prospettive: non solo l‟offerta 

(caratteristiche e conseguenze flussi migratori, problemi di 

integrazione), ma anche la domanda (cambiamenti nelle 

coppie e nelle famiglie italiane; carenza di servizi statali);

 Eterogeneità dei profili lavoratrici straniere (differenze 

cittadinanza; età; religione; istruzione; competenze lavorative; 

lunghezza permanenza);  somiglianze relativamente al ruolo 

di lavoratrici apripista breadwinner (innovazione e 

integrazione culture) e sulle esperienze lavorative;
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Concludendo (2)

 Carenze dei servizi pubblici per le famiglie (scarsa funzione di 

„rete di sistema‟) e scarsi incentivi all‟emersione; prevalenza 

dell‟informale che presenta convenienze individuali (per 

famiglie e lavoratrici), ma non offre sufficienti garanzie in 

termini di affidabilità e preparazione (per le prime) o di tutela 

del lavoratore (per le seconde);

 Riconoscimento delle attività domestiche e di cura come 

occupazione (in quanto lavoro remunerato); insufficiente 

valorizzazione del fondamentale ruolo sociale e della 

professionalità richiesta per svolgere tali attività.
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